
duca Serbelloni. Nel p iù  bello di un festino, clic davasi per alle­

grezza dell’ a rrivo  di lei, Buonaparte parti, p e r dare  l’ultimo assalto 
a M antova, sicuro della conquista di quella piazza. In questo m entre 

il generale W u rm se r inaspettato discese tacitam ente dal Tirolo e 
sconcertò tutto il piano di battaglia im m aginato dal suprem o coman­
dante francese. I tedeschi rovesciarono in un batter d ’ occhio tutti 

gli appostam enti nemici, che incontrarono per via ; sicché i francesi 
nella loro sorpresa furono costretti a levare 1’ assedio di Mantova.

L a notizia di questo avvenimento giunse gratissim a a Venezia 
e faceva sperare  felice un nuovo ordine di cose. I dispacci del 

provveditore generale e dei rappresentan ti, eh ’ erano in V erona, in 
Brescia, in Bergam o, ne narravano le più minute particolarità ; e 

sebbene dettati nel momento della confusione e dell’orgasm o, e senza 

che i fatti ne fossero diligentem ente depurati ; tuttavia n’ è com m en­

devole e m aravigliosa la precisione.

C A P O  X III.

E  proposta alla repubblica uri alleanza con la Francia : la ricusa.

Questo inaspettato rovescio di fortuna alle arm i francesi ren ­

deva sem pre più  necessario al D irettorio esecutivo un m aneggio, 
intrapreso già sino dai prim i di luglio, di un’ alleanza, per cui ac­
crescere i nemici della Casa d ’ A ustria ed indebolirne quindi la 
potenza. D i questo maneggio è d ’ uopo far conoscere i fili, ac­
ciocché si conosca sem pre più la sleale condotta della F rancia , 

l’ infedeltà di qualche traditore tra  i nobili di Venezia, venduto al 

partito  francese, e la lealtà in pari tempo della R epubblica nostra 
in conservarsi costante nell’ amicizia con la Casa d ’Austria. L ’affare 

fu intavolato a Costantinopoli ; fu m aneggiato poscia a M adrid, dal 

principe della Pace, e contem poraneam ente in Brescia da Buona- 

parle, ed in Venezia dal francese rappresentante Lallem enl. E p er 

dirne con ordine incom incierò dal recare  le comunicazioni secrete,
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